
 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 28 novembre 2009 - ore 16.00  

presso Info Point Italia Nostra Onlus 

Cascina Bastia - Viale Cavriga 2 - Parco di Monza 

 
 

Francesco Ongaro 
 

presenta 
 

Memorie di un cartografo veneziano 
 

Con l’autore ne parla  
 

Emma Corselli 

docente di geografia e  

consigliere di Italia Nostra 

 
Paola Perfetti leggerà alcuni brani tratti dal libro 
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Veneziano, figlio d’arte, Sebastiano Caboto è un esempio perfetto di genio 

rinascimentale: navigatore, scienziato, cartografo e inventore di strumenti 

nautici, trascorse la sua vita fra Venezia, l’Inghilterra e la Spagna. E 

soprattutto sugli oceani. Molto legato alla famiglia, le sue grandi passioni 

erano però il mare e le esplorazioni in un secolo, il Cinquecento, in cui la 

Terra era in gran parte terra incognita. Alla ricerca di un passaggio a nord 

ovest arrivò al limitare della baia di Hudson. Navigò verso le Molucche e 

risalì il fiume Paranà. Cercò un passaggio a nord est per l’Asia e giunse 

alla foce del fiume Dvina. Frequentò regnanti e conobbe la prigione, fu 

attaccato da feroci indigeni, e si trovò intrappolato fra ghiacci polari. Ebbe 

un’esistenza piena e avventurosa in un mondo in cui si sapeva da dove si 

salpavano le ancore, ma non si sapeva dove si sarebbe fatto attracco. E 

dopo quanto tempo… 
 

Narrato in prima persona attraverso un linguaggio originale e fortemente 

evocativo Memorie di un cartografo veneziano descrive un uomo 

coraggioso e fortemente motivato combattuto tra il desiderio di scoprire 

nuovi mondi e un grande amore.Un romanzo nel quale la Storia con la esse 

maiuscola e le storie si fondono illuminandosi a vicenda. 

 
Francesco Ongaro, bresciano, è nato nel 1966 e insegna fisica. Ha 

pubblicato, Il grande vuoto, Imparerò a volare come i gabbiani, Clown, 

bombe e girasoli - scritto con Luisa Dell’Acqua - , Apologia di un fottuto 

millennio, L’uomo che cambiò i cieli. 

 
CI SONO SCRITTORI CHE INVENTANO UNA STORIA 

AMBIENTATA NEL PASSATO. E CI SONO SCRITTORI CHE 

RACCONTANO UNA STORIA INVENTANDO UNA LINGUA. SI 

CHIAMANO BUTTAFUOCO, CAMILLERI, ONGARO, NIFFOI… 

E VI SEMBRERà DI VIVERE LA STORIA CHE RACCONTANO. 

FRANCESCO ONGARO Dà VOCE E VITA A SEBASTIANO CABOTO 

 
"Raffiche gelide mi battono, ma non le sento. Mi servono solo da sprone. 

Sono pago. Potrei navigare fin dentro l’inferno. 

Io sono: Sebastiano Caboto." 
 


